
REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 6 luglio 2007 - Deliberazione N. 1220 - 
Area Generale di Coordinamento N. 5 - Ecologia, Tutela dell'Ambiente, Disinquinamento, Protezione 
Civile - Decreto Legislativo n.152/2006 - Recante norme in materia ambientale - Art.121 - Adozione 
Piano di Tutela delle Acque. 

PREMESSO 

¶ che il D.Lvo n. 152/99, recante “Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepi-
mento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della Di-
rettiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati 
provenienti da fonti agricole”, così come modificato con il D.Lvo n. 258/00, definisce all’art. 1, la 
disciplina generale per la tutela di tutte le acque, al fine di conseguire il rispettivo miglioramento 
dello stato qualitativo e quantitativo, ridurne l’inquinamento, perseguire gli usi sostenibili delle ri-
sorse idriche con priorità per quelle potabili e mantenere la capacità di autodepurazione naturale 
dei corpi idrici;  

¶ che detto decreto legislativo indica , quale strumento prioritario per il raggiungimento dei citati o-
biettivi , il “Piano di Tutela delle Acque” che, ai sensi dell’art. 44 del decreto in argomento, costi-
tuisce un piano stralcio di settore del piano di bacino di cui all’art. 17 della legge n. 183/89, e che 
la cui elaborazione, adozione ed approvazione è affidata alle Regioni , sentite le Province e pre-
vio parere vincolante delle competenti Autorità di Bacino; 

¶ che, pertanto, detto Piano si colloca come strumento di programmazione regionale le cui disposi-
zioni saranno recepite dagli altri  strumenti di pianificazione vigenti in materia; 

¶ che, in data 7/02/2000 tra il Governo della Repubblica e la Regione Campania è stata sottoscritta 
l’Intesa Istituzionale di Programma che prevede misure volte al superamento delle carenze strut-
turali concernenti gli aspetti organizzativi del sistema idrico; 

¶ che nell’ambito della risoluzione delle problematiche di cui sopra si inquadra la Convenzione n. 
13360 sottoscritta in data 26/03/2003 tra la Regione Campania e la SOGESID S.p.A. finalizzata 
all’attuazione degli interventi del ciclo integrato delle acque, riqualificazione ambientale e difesa 
del suolo; 

¶ che in tale contesto la Regione Campania ha affidato alla SOGESID S.p.A. l’incarico della reda-
zione del Piano Regionale di Tutela delle Acque; 

RILEVATO 

¶ che, pertanto, detta società, sulla base delle indicazioni normative e programmatiche comunita-
rie, nazionali e regionali, ha predisposto la redazione del Piano Regionale di Tutela delle Acque, 
la cui relazione rappresenta la sintesi delle seguenti attività di studio espletate: 

ü individuazione degli obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione dei corpi idrici 
e gli interventi volti a garantire il loro raggiungimento o mantenimento, nonché le misure di tu-
tela qualitativa e quantitativa tra loro integrate, i corpi idrici soggetti a obiettivi di qualità am-
bientale, i corpi idrici a specifica destinazione ed i relativi obiettivi di qualità funzionale, le aree 
sottoposte a specifica tutela; 

ü definizione delle azioni per il conseguimento degli obiettivi di qualità fissati per risolvere le cri-
ticità ambientali riscontrate nella fase di monitoraggio e caratterizzazione dei corpi idrici e per 
la verifica delle misure adottate sulla base delle classificazioni dei corpi idrici, delle designa-
zioni delle aree sottoposte a specifica tutela e delle analisi effettuate per la predisposizione 
del Piano; 
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ü definizione del programma di misure per il raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale 
rapportato alla classificazione relativa allo stato della qualità ambientale di ciascun corpo idri-
co significativo o di interesse, oltre che all’analisi delle caratteristiche del bacino idrografico di 
pertinenza ed all’analisi dell’impatto esercitato dall’attività antropica sullo stato dei corpi idrici 
superficiali e sotterranei; 

¶ che il Piano in argomento, così come stabilito dall’art. 44 del D.Lvo n. 152/99, è stato inviato alle 
Amministrazioni Provinciali, al fine di poter esprimere le eventuali osservazioni; 

¶ che, pertanto, dette osservazioni sono state esaminate e prese in debita considerazione; 

¶ che detto documento programmatico è costituito dai seguenti elaborati: 

TOMO O RELAZIONE DI PIANO Codice
 Relazione di Piano PTA-TO-RP 

Annesso 1 alla Relazione di Piano :Carta di sintesi della rete di  controllo - 
Monitoraggio dei corpi idrici della Regione Campania PTA-TO-A1 

TOMO 1 ASPETTI AMBIENTALI E REGIME VINCOLISTICO
Fase conoscitiva
Volume 1/1 . Relazione sugli aspetti ambientali e regime vincolistico PTA-TI-FC-VI 
Allegati descrittivi alla fase conoscitiva 
Allegato 1: Appendice documentaria PTA-TI-FC-A1 
Allegato 2 : Aree protette – Estratto delle norme di tutela -che interessano i 
bacini idrografici PTA-TI-FC-A2 
Allegato 3 : Schede – Sovrapposizione vincoli PTA-TI-FC-A3 
Allegato 4 : Corpi idrici superficiali: Caratterizzazione faunistica e vegetazio-
ne PTA-TI-FC-A4 
Allegati grafici alla fase conoscitiva 
Tav.0 : Regione Campania-Base cartografica e quadro d’unione PTA-TI-FC-TO
Tav.1 . Le  aree protette in Campania – Tavola di sintesi PTA-TI-FC-T1 
Tav.2 . Le  aree protette in Campania (Parchi e riserve statali) PTA-TI-FC-T2 
Tav.3 . Le  aree protette in Campania(Parchi e riserve regionali) PTA-TI-FC-T3 
Tav.4 : Le  aree protette in Campania(Oasi di protezione e aree umide) PTA-TI-FC-T4 
Tav.5 . Le  aree protette in Campania( Le direttive comunitarie) PTA-TI-FC-T5 
Tav.6 . Vincoli e strumenti di pianificazione territoriale PTA-TI-FC-T6 
Tav.7 . Sovrapposizione aree protette e vincoli PTA-TI-FC-T7 

TOMO 2 CORPI IDRICI SOTTERRANEI
Fase conoscitiva
Volume 1/1 . Caratterizzazione idrogeologica del territorio  PTA-T2-FC-V1 
Fase di analisi
Volume 1/3 . Corpi idrici sotterranei significativi – Vulnerabilità degli acquiferi 
all’inquinamento da nitrati di origine agricola PTA-T2-FA-V1 
Volume 2/3 . Stato ambientale dei corpi idrici sotterranei significativi PTA-T2-FA-V2 
Volume 3/3 . Bilancio idrogeologico e idrico dei corpi idrici sotterranei signifi-
cativi PTA-T2-FA-V3 
Fase di sintese
Volume 1/5 . Corpi idrici sotterranei a specifica destinazione funzionale ed 
aree richiedenti specifiche misure  di prevenzione dall’inquinamento e di ri-
sanamento. 
- Aree di criticità ambientale, misure di tutela qualitativa e quantitativa e rela-
tive priorità PTA-T2-FS-V1 
Volume 2/5 . Vulnerabilità degli acquiferi all’inquinamento. 
Considerazioni tecniche per la definizione delle linee guida PTA-T2-FS-V2 
Volume 3/5 . Prevenzione dell’inquinamento negli acquiferi(Aree di Salva-
guardia) e protezione degli acquiferi  dall’inquinamento (Protezione statica e 
dinamica) 
- Considerazioni tecniche per la definizione  delle linee guida PTA-T2-FS-V3 

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 46 DEL 20 AGOSTO 2007



Volume 4/5 : Futuri aggiornamenti del bilancio idrico : considerazioni tecni-
che per la definizione delle linee guida PTA-T2-FS-V4 
Volume 5/5 . Rete di monitoraggio quali-quantiativo dei corpi idrici sotterra-
nei significativi della Campania : considerazioni tecniche PTA-T2-FS-V3 
Allegati descrittivi alla fase conoscitiva 
Allegato 1 . Schede tecniche principali sorgenti e/o gruppi sorgivi PTA-T2-FC-A1 
Allegato 2 . Schede tecniche principali pozzi e/o campi pozzi PTA-T2-FC-A2 
Allegato 3 . Schede tecniche principali inghiottitoi PTA-T2-FC-A3 
Allegato 4.1 . Risultati preliminari dell’analisi del regime sorgivo CARTACEO 
Allegato 4.2 . Risultati preliminari dell’analisi del regime sorgivo CARTACEO 
Allegato 4.3 . Risultati preliminari dell’analisi del regime sorgivo CARTACEO 
Allegati grafici alla fase conoscitiva 
Tav.1 . Carta idrogelogica (scala 1/250.000) PTA-T2-FC-T1
Tav.1.1 Carta dei complessi idrogeologici (scala 1/250.000) PTA-T2-FC-T1.1 
Tav.1.2 Carta idrostrutturale (scala 1/250.000) PTA-T2-FC-T1.2 
Tav.1.3 Carta delle principali sorgenti e opere di captazione (scala 
1/250.000) PTA-T2-FC-T1.3
Tav.1.4 Carta a curve isopiezometriche (scala 1/250.000) PTA-T2-FC-T1.4 
Tav.1.5 Carta idrogeologica e sezioni idrogeologiche significative (scala 
1/250.000) PTA-T2-FC-T1.5
Tav.2 . Carta dei corpi idrici sotterranei significativi (scala 1/250.000) PTA-T2-FC-T2 
Tav.3 . Carta degli interscambi tra corpi idrici sotterranei significativi PTA-T2-FC-T3 
Tav.4 . Carta degli interscambi idrici sotterranei tra regioni e province (scala 
1/250.000) PTA-T2-FC-T4
Tav.5 . Carta degli interscambi idrici sotterranei tra Autorità di Bacino (scala 
1/250.000) PTA-T2-FC-T5
Tav.6 . Carta degli interscambi idrici sotterranei tra Ambiti Territoriali Ottimali 
(scala 1/250.000) PTA-T2-FC-T6
Tav.7 . Carta della caratterizzazione idrodinamica dei corpi idrici sotterranei 
significativi (scala 1/250.000) PTA-T2-FC-T7
Tav.8 . Carta pluviometrica (scala 1/250.000) PTA-T2-FC-T8 
Tav.9 Carta dell’evapotraspirazione (scala 1/250.000) PTA-T2-FC-T9 
Tav.10. Carta dei prelievi idrici sotterranei (scala 1/250.000) PTA-T2-FC-T10 
Tav.11 . Carta dell’uso del suolo (scala 1/250.000) PTA-T2-FC-T11 
Tav.12 . Carta dei siti contaminati e dei centri di pericolo (scala 1/250.000)  

PTA-T2-FC-T12
Tav.13 . Carta delle reti di monitoraggio esistenti (scala 1/250.000) PTA-T2-FC-T13 
Tav.14 . Carta della domanda idropotabile attuale (scala 1/250.000) PTA-T2-FC-T14 
Allegati grafici alla fase di analisi 
Tav.1 : Carta dello stato qualitativo dei corpi idrici sotterranei significativi 

PTA-T2-FA-T1
Tav.2 : Carta dello stato chimico dei corpi idrici sotterranei significativi  

PTA-T2-FA-T2
Tav.3 . Carta dello stato ambientale dei corpi idrici sotterranei significativi  

PTA-T2-FA-T3
Tav.4 : Carta delle aree potenzialmente vulnerabili da nitrati di origine agri-
cola PTA-T2-FA-T4
Tav.5 : Carta delle aree vulnerabili da nitrati di origine agricola PTA-T2-FA-T5 
Tav.6 : Carta delle aree potenzialmente vulnerabili da fitofarmaci PTA-T2-FA-T6 
Tav.6 : Carta delle aree potenzialmente vulnerabili e potenzialmente vulne-
rabili da fitofarmaci PTA-T2-FA-T7
Tav.8 : Carta della vulnerabilità intrinseca all’inquinamento e dei fattori di 
vulnerabilità PTA-T2-FA-T8
Tav.9 : Carta della vulnerabilità integrata all’inquinamento PTA-T2-FA-T9 
Tav.10 : Carta della distribuzione dei principali  produttori di inquinamento  

PTA-T2-FA-T10
Allegati grafici alla fase di sintesi 
Tav.1 :  Carta della rete di monitoraggio quali-quantitativo dei corpi idrici  sot-
terranei significativi PTA-T2-FS-T1
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TOMO 3 CORPI IDRICI SUPERFICIALI 
Fase conoscitiva
Volume 1/2 : Sistema infrastrutturale PTA-T3-FC-VI 
Volume 2/2 : Climatologia – Idrologia – Minimo deflusso vitale PTA-T3-FC-V2 
Fase di analisi
Volume 1/2 : Climatologia e idrologia – Bilancio ideologico PTA-T3-FA-V1 
Volume 2/2 . Pressioni ed impatti PTA-T3-FA-V2 
Allegati descrittivi alla fase conoscitiva – Sistema infrastrutturale  
Allegato 1 : Limiti amministrativi PTA-T3-FC-A1 
Allegato 2 : Sistema  infrastrutturale, consorzi di bonifica e comunità monta-
ne PTA-T3-FC-A2 
Allegato 3 : Sistema infrastrutturale, autorità di bacino e ambiti territoriali ot-
timali PTA-T3-FC-A3 
Allegato 4 : Dighe ed invasi PTA-T3-FC-A4 
Allegato 5 : Sistemi acquedottistici ad uso idro-potabile dati caratteristici rife-
riti ai comuni PTA-T3-FC-A5 
Allegato 6 : Sistemi acquedottistici ad uso idrico-potabile : stralci di elaborati 
dei piani d’ambito CARTACEO 
Allegato 7: Stato dell’irrigazione in Campania PTA-T3-FC-A7 
Allegato 8 : Sistema fognario depurativo ed indicazione dei recapiti  degli 
scarichi nei corpi idrici superficiali PTA-T3-FC-A8 
Allegati grafici alla fase conoscitiva – Sistema infrastrutturale
Tav. 1 : Carta dei limiti amministrativi PTA-T3-FC-T1 
Tav. 2 :  Carta delle Autorità di Bacino PTA-T3-FC-T2 
Tav.3 : Carta dei Consorzi di Bonifica PTA-T3-FC-T3 
Tav.4 : Carta delle Comunità Montane PTA-T3-FC-T4 
Tav.5 : Schemi acquedottistici ad uso idrico – potabile PTA-T3-FC-T5 
Tav.6 : Sistema fognario – depurativo PTA-T3-FC-T6 
Tav.7 : Reti dei canali di bonifica ed impianti idrovori PTA-T3-FC-T7 
Allegati descrittivi alla fase conoscitiva – Climatologia e idrologia
Allegato 9 : Dati delle precipitazioni mensili ed annue nelle stazioni  di misu-
ra dell’ex S.I.M.N. – Servizio Idrografico Mareografico di Napoli (dal 1951 al 
1999) PTA-T3-FC-A9 
Allegato 10 : Serie  storiche delle temperature mensili ed annue (dal 1951 al 
1999) PTA-T3-FC-A10 
Allegato 11 : Elenco, caratteristiche e  serie storiche delle portate mensili ed 
annue ( dal 1951 al 1994) delle stazioni  idrografiche registrate ( Bacini dal 
F.Volturno al F. Bussento) PTA-T3-FC-A11 
Allegato 12 : Elenco  e caratteristiche delle stazioni pluviometriche, con indi-
cazione del tipo  di dati utilizzati e dei periodi  di funzionamento delle stazioni 
considerate CARTACEO 
Allegato 13 : Serie storiche dei massimi annuali delle piogge giornaliere e 
relativi elementi caratteristici CARTACEO 
Allegato 14 : Serie storiche dei massimi annuali delle piogge orarie CARTACEO 
Allegato 15 : Serie storiche delle precipitazioni  di notevole intensità e breve 
durata CARTACEO 
Allegato 16 : Elenco e caratteristiche delle stazioni idrometriche, serie stori-
che delle portate al colmo di piena, dei massimi annuali delle portate  giorna-
liere ed in più con relativi parametri statistici CARTACEO 
Allegato 17 : Serie storiche delle minime portate (da 1 a 15 giorni) nella sta-
zioni di misura considerate PTA-T3-FC-A17 
Allegati grafici alla fase conoscitiva – Climatologia e idrologia
Tav.8 : Carta dei bacini idrografici di interesse PTA-T3-FC-T8 
Tav.9 ; Carta dei corpi idrici superficiali significativi PTA-T3-FC-T9 
Tav.10 : Carta dei corpi idrici con recapito a mare PTA-T3-FC-T10 
Tav.11 : Ubicazione delle stazioni pluviometriche considerate nello studio  

PTA-T3-FC-T11
Tav.12 : Ubicazione delle stazioni termometriche  considerate nello studio  

PTA-T3-FC-T12
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Tav. 13 : Ubicazione delle stazioni idrometriche considerate nello studio  
PTA-T3-FC-T13

Tav.14  : Carta pluviometrica PTA-T3-FC-T14 
Allegati descrittivi alla fase analisi – Climatologia e idrologia
Allegato 1 : Parametri caratteristici delle serie storiche delle precipitazioni  
mensili ed annue PTA-T3-FA-A1 
Allegato 2 : Istogrammi delle precipitazioni medie mensili ed annue nelle 
stazioni di misura PTA-T3-FA-A2 

Allegato 3 : Parametri caratteristici delle serie storiche delle temperature  
mensili ed annue PTA-T3-FA-A3 
Allegato 4 : Elementi caratteristici delle serie dei massimi annuali delle piog-
ge orarie PTA-T3-FA-A4 
Allegato 5 : Analisi dei dati – definizione delle aree di influenza delle stazioni 
pluviometriche considerate nello studio ed individuazione di zone e sottozo-
ne pluviometriche e delle relative leggi di variazione con la  quota sul mare 

PTA-T3-FA-A5 
Allegato 6 : Analisi dai dati – Individuazione delle zone termometriche e leggi 
di variazione delle temperature mensili ed annue  in funzione della quota sul 
mare PTA-T3-FA-A6 
Allegato 7 : Analisi dai dati delle stazioni idrometrografiche considerate nello 
studio PTA-T3-FA-A7 
Allegati grafici alla fase analisi – Climatologia e idrologia
Tav.15 : Suddivisione del territorio in zone termometriche PTA-T3-FA-T15 
Tav.16 : Suddivisione del territorio in zone e sottozone pluviometriche PTA-T3-FA-T16 
Allegati descrittivi alla fase analisi – Pressione ed impatti
Allegato 8 : Fattore demografico . Stima dei carichi organici e trofici generati 
e sversati PTA-T3-FA-A8 
Allegato 9 : Industria  . Stima dei carichi organici e trofici  PTA-T3-FA-A9 
Allegato 10 : Agricoltura : Stima dei carichi trofici relativi al consumo di ferti-
lizzanti PTA-T3-FA-A10 
Allegato 11 : Agricoltura: Stima delle pressioni relative all’impiego di prodotti  
fitosanitari PTA-T3-FA-A11 
Allegato 12 : Zootecnia : Stima dei carichi trofici diffusi generati PTA-T3-FA-A12 
Allegato 13 : Zootecnia : Stima dei carichi trofici per categorie di aziende  

PTA-T3-FA-A13 
Allegato 14 : Stima dei carichi generati relativi ai corpi idrici superficiali  

PTA-T3-FA-A14 
Allegato 15 : Stima dei carichi sversati  relativi ai corpi idrici superficiali  

PTA-T3-FA-A15 
Allegati grafici alla fase analisi – Pressioni ed impatti 
Tav.17 : Stato di qualità ambientale dei corpi idrici superficiali PTA-T3-FA-T17 
Tav.18  : Raffronto tra lo stato di qualità ambintale dei corpi idrici superficiali 
e la pressione determinata dalla pratica agronomica nei territori dei consorzi 
di bonifica PTA-T3-FA-T18
Tav.19 : Raffronto tra lo stato di qualità ambientale dei corpi superficiali e la 
pressione determinata dagli impianti di depurazione PTA-T3-FA-T19
Tav.20 : Aree sensibili PTA-T3-FA-T20 

TOMO 4 ACQUE MARINO COSTIERE E AMBIENTI DI TRANSIZIONE 
Fase conoscitiva
Volume 1/1 : Relazione conoscitiva PTA-T4-FC-V1 
Fase di analisi
Volume 1/1 : Relazione aspetti caratteristici della dinamica marina lungo le 
coste campane evidenziati dall’analisi integrata dei risultati di modelli di cir-
colazione generale PTA-T4-FA-V1 
Fase di sintesi
Volume 1/1 : Stato ambientale e criticità PTA-T4-FS-V1 
Allegati grafici alla fase conoscitiva 
da Tav.1.1 a 1.14 : Erosione costiera – Barriere emerse – Classificazione 
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dell’habitat delle aree destinate alla raccolta di molluschi – impianti di mari-
coltura

PTA-T4-FC-T1.1-
1.14

da Tav.2.1, a 2.14 : Monitoraggio  qualità delle acque (Balneazione) Dati 
ARPAC – Scarichi e impianti 

PTA-T4-FC-T2.1-
2.14

da Tav. 3.1 a 3.14 : Carta delle fanerogame marine PTA-T4-FC-T3.1- 
3.14

Allegati grafici alla fase di analisi 
da Tav.1.1 a 1.20 : Osservazioni remote del particellato sospeso  e del fito-
plancton immagini seawfs – Variabilità stagionale e interannuale PTA-T4-FA- T1.1 – 

1.20
da Tav. 2.1 a 2.2 – Microbiologia Ministero Ambiente PTA-T4-FA- T2.1 – 

2.2
da Tav.3.1 a 3.3 – Qualità  ecosistemi marino-costieri – Monitoraggio 1998- 
2000

PTA-T4-FA- T3.1 – 
3.3

Allegati grafici alla fase di sintesi 
Tav. 1 : Piano di monitoraggio acque marino costiere e di transizione PTA-T4-FS-T1
Tav.2 : Piano di monitoraggio acque marino costiere e di transizione PTA-T4-FS-T2 

TOMO 5 PROGETTO GENERALE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO DEI CORPI 
IDRICI

CARTACEO 

VISTO

¶ che l’art. 121 del D.Lvo 152/06 stabilisce che le Regioni entro il 31/12/2007 devono adottare il 
Piano di Tutela delle Acque e trasmetterlo al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio 
nonché alle competenti Autorità di Bacino, per le verifiche di competenza; 

¶ che, inoltre, entro centoventi giorni dalla suddetta trasmissione,  le Autorità di Bacino verificano la 
conformità del Piano agli atti di pianificazione o agli atti di indirizzo e coordinamento, esprimendo 
parere vincolante e le Regioni approvano il Piano di Tutela delle Acque entro il 31/12/2008, effet-
tuando ogni sei anni le successive revisioni ed aggiornamenti; 

RITENUTO 

¶ che si possa, pertanto, procedere all’adozione del Piano di Tutela delle Acque, rinviando alla re-
lativa approvazione tutte le necessarie integrazioni derivanti dalle disposizioni dettate dal citato 
art.121del nuovo D.Lvo n. 152/06; 

¶ che, come concordato con le Amministrazioni Provinciali, è opportuno istituire un Gruppo di lavo-
ro costituito dai rappresentanti delle Autorità di Bacino, delle Amministrazioni Provinciali e della 
Regione stessa e coordinato dal Dirigente del Settore Ciclo Integrato delle Acque o suo delegato, 
al fine di determinare le misure di salvaguardia specifiche, a scala di bacino, e le priorità degli in-
terventi a realizzarsi; 

RILEVATO 

¶ che, altresì, le Amministrazioni Provinciali hanno proposto, con riferimento alle misure di salva-
guardia, il divieto di tutte le richieste di autorizzazione a ricerca, sia per finalità produttive che per 
uso domestico, nonché tutte le derivazioni, per le quali viene fatta richiesta di sanatoria, per con-
cessione o per denuncia pozzo, anche domestico,  inoltrate in data successiva all’adozione del 
presente Piano di Tutela; 

VISTO
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¶ il D.Lvo n. 152/1999; 
¶ il D.Lvo n. 258/2000; 
¶ Convenzione SOGESID S.p.A. del 26/03/2003; 
¶ il D.Lvo n. 152/2006; 

Propone e la Giunta in conformità a voti unanimi 

DELIBERA 

Per i motivi di cui alle premesse che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 

1. Di adottare il Piano di Tutela delle Acque, redatto ai sensi dell’art. 44 del D.Lvo 
n.152/1999,costituito dagli elaborati di cui alle premesse;  

2. Di stabilire che detto Piano è custodito e consultabile in originale presso l’Assessorato Ambiente, 
Settore Ciclo Integrato delle Acque stante l’impossibilità tecnica di inoltro in via informatica . 

3. Di istituire un Gruppo di lavoro costituito dai rappresentanti della Regione, delle Autorità di Bacino, 
delle Amministrazioni Provinciali, dell’ARPAC ,coordinato dal Dirigente del Settore Ciclo Integrato 
delle Acque o suo delegato, per un totale di 15 unità, con il supporto della segreteria tecnica della 
SOGESID, al fine di determinare, a scala di bacino, le misure di salvaguardia e le priorità degli in-
terventi a realizzarsi ; 

4. Di stabilire che detto Gruppo di Lavoro, dovrà operare per sei mesi, con n.2 sedute mensili, fuori 
dall’orario di servizio per non ostacolare lo svolgimento delle attività ordinarie istituzionali dei sin-
goli componenti. 

5. Di stabilire che ad ogni componente sarà corrisposto, per ogni seduta, un gettone di presenza co-
sì come stabilito dalla  DGR n. 111 del 9.02.2007. 

6. La spesa presunta totale per il funzionamento suddetto del Gruppo di Lavoro è pari ad  € 
10.800,00.

7. Di stabilire, che con successivo provvedimento del Dirigente del Settore Ciclo Integrato delle Ac-
que saranno individuati i componenti del Gruppo di lavoro. 

8. Di porre a carico dell’U.P.B. 1.1.5 del Bilancio Regionale gli oneri derivanti dallo svolgimento delle 
attività del suddetto Gruppo, sull’ istituendo capitolo di spesa correlato di entrata cap 2415/E UPB 
11.38.80.

9. Di vietare, come concordato con le Amministrazioni Provinciali, in riferimento alle misure di sal-
vaguardia contenute nel Piano, tutte le richieste di autorizzazione a ricerca, sia per finalità pro-
duttive che per uso domestico, nonché tutte le derivazioni, per le quali viene fatta richiesta di sa-
natoria, per concessione o per denuncia pozzo, anche domestico, inoltrate in data successiva al-
la pubblicazione sul BURC del presente atto; 

10. Di rinviare tutte le necessarie integrazioni, derivanti dalle disposizioni dettate dall’art. 121 del 
nuovo D.Lvo n. 152/06, alla fase di approvazione, da parte del Consiglio Regionale, del Piano in 
argomento.

11. Di trasmettere, a cura del Settore proponente, il Piano di Tutela delle Acque al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, nonché alle competenti Autorità di Bacino, per le verifi-
che di competenza; 
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12. Di inviare copia della presente delibera di adozione del Piano in argomento, esclusi gli allegati, al 
BURC ed al sito della Regione Campania per la relativa pubblicazione 

13. Di trasmettere al Consiglio Regionale copia del Piano di Tutela per quanto di competenza. 

        Il Segretario                                                                                  Il Presidente 

             D’Elia                                                                                         Bassolino 
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